
Un saluto agli ex docenti del
Cerebotani

Molte volte ho potuto osservare qualche ex docente ritornare a
scuola , dove ha lavorato per venti o forse trentanni, ed
essere spaesato , incerto e timoroso. Eppure ha trascorso la
maggior parte della sua vita in quella scuola.

Ritengo che troppo presto ci si dimentica di questi lavoratori
della  conoscenza,  tutto  sembra  che  sia  fagocitato
inesorabilmente  e  dei  sacrifici,  del  tempo  dato  senza
riconoscimenti  e  sottratto  alla  famiglia,  non  rimanga  più
nulla, si è tutto volatilizzato. Forse questa è la condizione
dell’uomo  o  forse  è  la  situazione  che  troppo  spesso  si
verifica nella scuola.

Noi riteniamo che sul passato si costruisce il presente e il
futuro, sull’esperienza di ciò che è stato si può attingere
per discernere il cammino da intraprendere.

Qualche volta, in questi anni, che sono stato qui a all’ITIS ,
durante gli scrutini, quando la situazione è difficile e non 
si sa se bocciare o promuovere mi è capitato di sentire : ti
ricordi come diceva …….e allora quello diventa un modello da
seguire  ,  un’ancora  a  cui  aggrapparsi  per  prendere  una
decisione che sia fondata e ben costruita.

Nei contatti che mi capita di avere con le famiglie senza che
io dica niente ricevo esternazioni di stima per la scuola.
Nell’opinione pubblica locale si è radicato un giudizio di
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stima incondizionata per la nostra scuola. Ora la solidità e
la dignità di un nome come è l’Istituto Cerebotani non si
costruisce in un giorno e nemmeno in un anno. Esso è frutto di
un lavoro costante che si è sviluppato nel tempo . Esso è il
frutto di un flusso continuo di competenze, di intelligenze ,
di dedizione di cui voi siete una parte importante. Voi avete
contribuito con il vostro lavoro a far diventare l’Istituto
Cerebotani una scuola di eccellenza.

La  nostra  scuola  adesso  sta  vivendo  una  fase  di  lenta
trasformazione. E’ di questi giorni la comunicazione della
Regione Lombardia che ci ha assegnato un contributo di  97.800
euro per comprare agli alunni di dieci classi , si parla di
circa 270 alunni, un computer a testa. La Regione , a fronte
di questi contributi, ha messo dei vincoli. Uno  particolare
riguarda  l’acquisto  di  libri  digitali.  La  conseguenza  di
questo è che non si può fare più una didattica tradizionale ma
diventa  necessario  incamminarsi  verso  una  didattica
digitale.Un altro aspetto riguarda proprio i libri digitali.
Le  case  editrici  in  questo  momento  non  offrono  un  buon
prodotto.  Motivo  per  cui  il  Ministero  favorisce  la
realizzazione in proprio di libri digitali. Le aule sono tutte
dotate di videoproiettori e i docenti hanno in dotazione un
computer  con  il  quale  possono  preparare  lezioni  digitali.
Dalle aule sono scomparsi  i registri cartacei e il tutto
adesso viaggia sul registro elettronico. I genitori possono
seguire comodamente da casa l’attività didattica del proprio
figlio. Possono vedere giorno per giorno i voti che vengono
assegnati e possono seguire anche gli argomenti che vengono
fatti.  Naturalmente  possono  seguire  anche  gli  aspetti
disciplinari.  Come  potete  constatare  è  cambiato  un  pezzo
importante del modo di fare scuola rispetto ai tempi in cui
voi eravate in cattedra .Naturalmente per poter avviare il
registro elettronico è stato necessario potenziare la rete WI-
FI.

Attraverso il totem che abbiamo installato all’ingresso, il



registro elettronico monitora i ritardi di ingresso in modo
preciso e puntuale. Attualmente questo servizio riguarda solo
le prime classi ma tra breve doteremo tutte le classi con  il
badge, cosi possiamo garantire il servizio in tutte le classi.

Da quest’anno è partito il nuovo indirizzo di Chimica che ha
consentito di formare  una classe di trenta alunni.

La nostra scuola è inserita in un Polo Tecnico Professionale
nella filiera di elettronica e informatica insieme con partner
come  l’Università  cattolica  di  Brescia,  l’azienda
elettrotecnia AVE di Rezzato, la domotica Cidneo di Brescia ,
il CFP zanardelli e tanti altri.

All’interno della segreteria si sta avviando il procedimento
di  dematerializzazione.  La  legge  prevede  che  i  documenti
devono essere in formato digitale e quindi eliminare la carta.

Il mondo della scuola lentamente ma costantemente è dentro un
processo  di  cambiamento  che  presumibilmente  ormai  è
inarrestabile.

Questa  è  l’epoca  dell’informatica  ,  della  domotica,  della
meccatronica è l’epoca in cui nella scuola si richiedono nuove
competenze. La società ha bisogno di giovani preparati perché
bisogna competere con altri Paesi più agguerriti, motivo per
cui le sacche di resistenza che ogni tanto si avvertono nel
mondo della scuola non fanno altro che far rimanere ferma la
nostra società e di conseguenza le nostre aziende. Resistere
al’innovazione  tecnologica  non  serve  a  niente  compromette
soltanto lo sviluppo scientifico e tecnologico.

Voi  con  la  vostra  competenza  e  la  vostra  dedizione  avete
contribuito a dare all’Istituto Cerebotani una fama tale da
poter competere degnamente con le altre scuole della provincia
di Brescia , lo avete fatto grande e importante ed è a nome di
tutta la comunità scolastica di Lonato , di tutti i docenti
che  attualmente  vi  lavorano,  di  tutto  il  personale  di
segreteria, dei collaboratori scolastici , dei tecnici che vi



dico Grazie.

Il Dirigente Scolastico – Vincenzo Condello


